
La protesta. Esasperati i sindacati di infermieri e sanitari

TRENTO. Ormai è un botta e ri-
sposta quotidiano. Il sindacato 
che protesta per la mancata cor-
responsione al personale pro-
vinciale di quanto pattuito per 
gli arretrati al momento del rin-
novo (sospiratissimo) del con-
tratto. La Provincia che ribadi-
sce - da ultimo, ieri - di avere te-
nuto fede ai propri impegni, pa-
gando almeno in parte quanto 
dovuto.

Oggi a protestare sono le orga-
nizzazioni sindacali del persona-
le  infermieristico  e  sanitario.  
Che per non lasciare troppo spa-
zio  alla  dialettica,  elencano  
quanto spetta ai lavoratori - pe-
raltro, di un settore che sta at-
traversando una grande difficol-
tà - e chiedono che venga imme-
diatamente versato. Aggiungen-
do che in caso contrario sono 
pronti a uno sciopero che bloc-
cherebbe la sanità pubblica del 
Trentino. 

«Dopo la nostra firma dell’ac-
cordo definitivo sugli arretrati 
ccpl 2019/2021 e dell’indennita’ 
infermieristico-sanitarie, chie-
diamo subito i soldi in busta pa-
ga!» è la  sintesi  operata dagli  
stessi sindacalisti. Che ricostrui-
scono la situazione.

«Le orgaanizzazioni sindaca-
li Cisl Fp, UIL FPL Sanità, Nur-
sing up e Fenalt hanno firmato 
tra martedì e mercoledì l’accor-
do definitivo  per  l’erogazione  
degli arretrati relativi a: aumen-
ti CCPL 2019/2021 (dai 1000 ai 
1500 euro); indennità di specifi-
cità infermieristica (72,79 euro 
al mese, con arretrati a decorre-

re dal 1/1/2021); indennità tute-
la  malato/promozione  salute  
per gli altri professionisti sanita-
ri ed Oss (41,10 euro al mese, 
con arretrati dal 1/1/2021); in-
dennità pronto soccorso (35 eu-
ro al mese+5,28 euro per ogni 
giornata lavorata, fino a un tet-
to massimo di 130 euro mensili, 
con arretrati dal 1/1/2021).

Ora per la Giunta provinciale 
non ci sono più alibi e viste an-
che  le  dichiarazioni  a  mezzo  
stampa dell’Assessora alla salu-
te Segnana, chiediamo il paga-
mento in busta paga di tutti gli 
arretrati con il mese di febbraio, 
l’azienda ci aveva inoltre già ga-
rantito che era pronta per tale 
evenienza.

A livello nazionale i nostri col-
leghi hanno già ricevuto questi 
emolumenti a fine 2022, ulterio-
ri ritardi nei pagamenti saranno 
per noi ingiustificabili ed in caso 
di mancato riscontro nella bu-

sta paga di febbraio proclamere-
mo la mobilitazione di tutto il 
personale del comparto sanità 
pubblica.

I nostri lavoratori meritano ri-
spetto e la giusta riconoscenza 
per tutto quello che hanno fatto 
in questi anni e non devono cer-
to essere trattati come l’ultima 
ruota del carro, visto che hanno 
sorretto sulle proprie spalle l’e-
mergenza  Covid,  con  grande  
impegno, professionalità e sacri-
fici personali». 

Firmano il segretario Cisl Fp 
del Trentino Giuseppe Pallan-
ch, il segretario Uil Fpl Sanità 
del Trentino Giuseppe Varago-
ne, il coordinatore provinciale 
Nursing up Trento Cesare Hof-
fer e il segretario responsabile 
sanità Fenalt Paolo Panebianco. 
E il messaggio non lascia margi-
ni di interpretazione: soldi nella 
busta  paga  di  febbraio  o  sarà  
sciopero.

TRENTO. Era stato il consigliere 
provinciale  Alex  Marini,  mesi  
fa,  a  sollevare la  questione in 
una interrogazione. E ieri il vice-
presidente (e assessore all’am-
biente) Mario Tonina gli ha ri-
sposto.

Marini partiva dalla notizia: è 
arrivata la relazione sulla situa-
zione italiana, svolta dopo un 
sopralluogo dell Relatore Spe-
ciale delle Nazioni Unite sulle 
implicazioni per i diritti umani 
della  gestione  e  dello  smalti-
mento  ecocompatibile  di  so-
stanze e rifiuti pericolosi, Mar-
cos A. Orellana.

Nella dichiarazione di fine vi-
sita Orellana, fra l’altro, ha invi-
tato l’Italia «ad intraprendere 
un'azione decisiva per risolvere 
il problema legato alla contami-
nazione da PFAS; il relatore ha 
notato come le autorità regiona-
li non abbiano informato i resi-
denti delle aree colpite ».

Marini spiega che «riguardo 
alla contaminazione da PFAS, il 
relatore non ha fatto menzione 
di quanto accertato riguardo al-
la presenza di  tali  sostanze in 
Valle del Chiese. Ma il relatore 
ha preso atto della mancanza di 
regolamentazione dei PFAS a li-
vello nazionale. Ha quindi invi-
tato l'Italia ad adottare le misu-
re necessarie per la restrizione 
dell'uso di queste sostanze a li-
vello nazionale».

Non solo: Marini spiega che 
«riguardo all’utilizzo dei pesti-
cidi in Italia, il relatore ha, fra le 
altre cose, espresso preoccupa-
zione per la situazione nella zo-
na del Trentino Alto Adige, do-
ve è stata rilevata la presenza 
dei pesticidi  nei  parchi giochi 
per bambini siti  in prossimità 
delle zone agricole. Fra tali pe-
sticidi pericolosi c’è il Clorpiri-
fos,  un pesticida neurotossico 
ad impatto negativo sul neuro-
sviluppo dei bambini».

Marini chiedeva «se l’ammi-
nistrazione provinciale sia stata 
informata della visita del relato-
re speciale delle Nazioni Unite 
e, in caso positivo, se gli uffici 
provinciali competenti abbiano 
fornito informazioni ai fini del-
lapredisposizione della relazio-
ne; quali le valutazioni elabora-
te dall’amministrazione provin-
ciale in ordine al contenuto del 
rapporto elaborato dal relatore 
speciale delle Nazioni Unite e le 
eventuali iniziative che intende 
programmare per far fronte alle 
criticità evidenziate, con parti-
colare riferimento alla contami-
nazione da Pfas rilevata in Valle 
del Chiese e all’uso intensivo di 
pesticidi».

La risposta di Tonina sorvola 
sulla visita di Orellana, ma af-
fronta  ipunti  salienti:  «Per  
quanto  riguarda  la  situazione  
della Valle del Chiese, questa è 
monitorata  e  studiata  tramite  

iniziative coordinate dall'appo-
sito tavolo di lavoro dipartimen-
tale: il controllo delle concentra-
zioni  è  affidato  al  campiona-
mento semestrale su una quin-
dicina di punti di monitoraggio; 
lo studio della contaminazione 
è affidata in primis ai sondaggi 
geologici, in fase di completa-
mento nei primi mesi del 2023, 
con i quali si intende conferma-
re l’ipotesi sulla sorgente della 
contaminazione,  ampliare  la  
possibilità  di  monitoraggio  e  
campionamento qualiquantita-
tivo  delle  acque  sotterranee  
(realizzazione di piezometri di 
controllo) e completare la base 
dati  necessaria  sulla  struttura  
dell’acquifero (perforazioni per 
stratigrafie); i risultati di suddet-
ti sondaggi sono infine necessa-
ri  ad  approntare  un  modello  
idrogeologico  di  flusso  e  tra-
sporto in falda, la cui realizza-
zione è affidata all'Università di 
Trento entro il 2023».

Tonina evidenzia che «i valo-
ri delle concentrazioni di PFOS, 
molecola  della  famiglia  dei  
PFAS presente nella falda della 
Valle del Chiese, sono media-
mente intorno ai 10 nanogram-
mi  (miliardesimi  di  grammo  
per  litro  d’acqua  (ng/L),  con  
punte di qualche decina, ovve-
ro molto inferiori al caso vene-
to. I limiti di legge per il PFOS è 
di 30 ng/l per le acque sotterra-
nee».

Per quanto riguarda l’uso in-
tensivo di pesticidi, Tonina ri-
corda che «il regolamento pro-
vinciale approvato con la delibe-
razione n. 228 del 2017 definisce 
le  modalità  di  esecuzione  dei  
trattamenti fitosanitari e distan-
ze dalle aree specifiche e dai luo-
ghi sensibili. Le distanze mini-
me consentite dalle aree specifi-
che (parchi e giardini pubblici, 
aree ricreative, scuole, asili ni-
do,  superfici  in  prossimità  di  
strutture  sanitarie,  socioassi-
stenziali o residenze socioassi-
stenziali)  senza strumentazio-
niantideriva è di 30 metri men-
tre con strumentazioni antideri-
va è di 5 metri (sono 10 metri 
per  i  prodotti  considerati  più  
tossici).

Come misure per il conteni-
mento della deriva vengono in-
dicate: barriera naturale, barrie-
ra  artificiale,  atomizzatore  a  
tunnel, lancia per trattamenti  
manuali, sistemi di regolazione 
del flusso d’aria, ugelli antideri-
va e altri ancora. 

A distanze inferiori ai 30 me-
tri da scuole, asili nido, scuole 
per l’infanzia, parchi giochi per 
bambini, nonché dalle piste ci-
clabili e pedonali, si possono ef-
fettuare trattamenti solo dalle 
ore 21 alle 7 del mattino. Il Chlor-
pirifos non è più utilizzato in 
Trentino dalla primavera 2020, 
quando  è  stato  bandito  dalla  
UE.

Pfas e pesticidi, davvero tutto a posto?
AMBIENTE E SALUTE. Marini (5 Stelle) svela la relazione dell’inviato Onu. Tonina: «Valori inferiori ai limiti di legge, secondo la normativa»

Sanità: «Arretrati subito
o sarà sciopero»

Gli accordi sono stati firmati: adesso il personale della sanità va pagato

Prelievo di acque libere per l’analisi delle contaminazioni da veleni
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I dati
Diminuiscono i bambini che
andranno per la prima volta
volta alle elementari mentre
quelli che andranno alle
medie sono ancora in crescita
rispetto all’anno scorso

A umentano le nuove iscrizioni
agli istituti tecnici e tengono
quelle ai licei e alla
formazione professionale. In

calo, invece i nuovi iscritti alle scuole
primarie, mentre quelli alle scuole
medie sono in aumento. Questi i primi
dati che arrivano dall’a s s e s s o ra to
provinciale all’Istruzione. Si sono
conclusi nei giorni scorsi i termini per
le iscrizioni scolastiche alle classi prime
delle scuole del Primo e del Secondo
ciclo di istruzione e della scuola
dell’Infanzia. In attesa della convalida
da parte delle segreterie sono
disponibili i primi dati riferiti alle
iscrizioni online, avvenute sul sistema
informatico sviluppato da Trentino
Digitale.
Dalle prime evidenze emerge un
quadro stabile in quanto, alla chiusura
del sistema, il totale di iscritti per
scuola Primaria, Secondaria di primo e
secondo grado, nonché Formazione
professionale è di 14.766, contro i 14.706
iscritti dello scorso anno. Lieve calo si
rileva invece nella scuola dell’infanzia.
Nello specifico, l’unico dato in flessione
è costituito dagli iscritti alla classe
prima della scuola Primaria, che
passano dai 4.545 dell’anno in corso ai
4.474 del prossimo anno, mentre, per
quanto riguarda la Secondaria di primo
grado gli iscritti passano dai 4.851
dell’anno in corso ai 4.953 per l’anno
scolastico 2023/2024.

Nel Secondo ciclo, al momento, il
quadro è stabile. Tengono
sostanzialmente i licei con 2.521 iscritti,
contro i 2.540 dello scorso anno, così
come la formazione professionale con
1.008 iscritti contro i 993 del
2022/2023. Lieve aumento per gli
iscritti ai tecnici, che passano da 1.724 a
1.770, dei quali, il maggior incremento,
viene registrato dall’indirizzo
economico (da 712 a 757 domande). Nel
dettaglio per quanto riguarda gli

indirizzi di studio richiesti dagli
studenti, i percorsi liceali vengono
scelti dal 47% del totale, gli Istituti
tecnici dal 33,4% e la Formazione
professionale dal 19% del totale.
Nella scuola dell’Infanzia il calo
demografico non incide
particolarmente sul numero degli
iscritti, che passano da 12.186 a 12.172.
Da segnalare invece, in termini
significativi, l’aumento della richiesta
del prolungamento estivo, che per

l’estate 2023 registra 8.708 domande
rispetto alle 7.088 del 2022.
Il sistema di iscrizioni scolastiche
online sviluppato da Trentino Digitale è
stato disponibile per i genitori trentini
dal 9 al 31 gennaio 2023, 24 ore al
giorno, 7 giorni su 7. Alto il livello di
soddisfazione rilevato da parte degli
genitori (superiore al 98%).
Nel primo giorno di apertura, il 9
gennaio, sono state trasmesse oltre
2.170 domande; nell’ultimo giorno, il 31
gennaio, per la sola scuola dell’infanzia,
le domande trasmesse sono state meno
di 400. In media, sono state gestite
nell’intero intervallo di apertura dalle
800 alle 2.000 domande al giorno, con
un picco di oltre 3.700 registrato il 12
ge n n a i o.
L’identità digitale utilizzata per
compilare la domanda di iscrizione
scolastica è stata in oltre il 96% dei casi
Spid. La Carta d’Identità Elettronica, la
novità dello scorso anno, è stata
utilizzata nel 2,6% degli accessi, mentre
l’utilizzo della Tessera Sanitaria/Carta
Provinciale dei Servizi come identità
digitale si ferma a poco più dell’1%.
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I numeri
1 4 .76 6
Il totale di nuovi
iscritti per scuola
Primaria,
Secondaria di primo
e secondo grado,
nonché Formazione
professionale è di
14.766, contro i
14.706 iscritti dello
scorso anno.

4 . 4 74
In flessione gli
iscritti alla classe
prima della scuola
Primaria, che
passano dai 4.545
dell’anno in corso ai
4.474 del prossimo
anno, mentre, per
quanto riguarda la
Secondaria di primo
grado gli iscritti
passano dai 4.851
dell’anno in corso ai
4.953

Scuola
Sopra l’ingresso alle
scuole elementari Sanzio,
a sinistra una lezione
all’Itt Buonarroti
I tecnici sono in aumento

Varianza di genere e scuola, arriva il ddl
Le opposizioni: «Pronti a fermare i lavori»

di Simone Casciano

P ronti entrambi al muro contro
muro. C’è gelo tra maggioranza
e opposizione sul ddl 148.
Quello a firma Cia, Guglielmi.

Ambrosi e Rossato, che propone delle
modifiche alla legge provinciale sulla
scuola. Il Disegno legge inizierà la sua
discussione in quinta commissione oggi,
la sua approvazione in questa sede
appare scontata. In aula invece no. È il
consigliere provinciale di Futura Paolo
Zanella ad annunciare le barricate:
«Credo che l’ostruzionismo su leggi che
violano i diritti delle persone sia
doveroso. Questa legge non può passare
così com’è». «Non capisco dove sia il
problema – replica il consigliere
provinciale di Fratelli d’Italia Claudio Cia
–. Noi chiediamo solo che la scuola
faccia la scuola, che non diventi un vivaio

Lo scontro
Si apre oggi la discussione
in commissione provinciale
sul contestato disegno
di legge relativo alla scuola
e agli studenti che vivono
una transizione. Maggioranza
e opposizioni distanti

di ideologie». L’oggetto del contendere è
il terzo articolo del disegno legge. Un
testo che nei suoi commi prevede che «la
partecipazione a tutte le attività che non
rientrano nel curricolo obbligatorio è
facoltativa» e ogni progetto in tal senso
deve essere «oggetto di un’i n fo r m a t iva
specifica e dettagliata». Un controllo che
secondo Paolo Zanella è «eccessivo e
lesivo dell’autonomia della scuola». Ma il
comma più contestato è il quinto, quello
che recita: «Nelle scuole di ogni ordine e
grado non è comunque consentita la
realizzazione di progetti o attività basati

sulla prospettiva di genere, che
promuovano la fluidità di genere o
dell’identità sessuale, oppure che
insegnino a dissociare l’identità sessuale
dal sesso biologico». «Intanto c’è una
denominazione che mostra grande
confusione sul tema – commenta Paolo
Zanella –. Per esempio quando si vietano
attività basate sulla prospettiva di genere,
un termine ormai adottato dalla
letteratura scientifica generale. Poi si
vieta la promozione della fluidità di
genere o dell’identità sessuale come se
questo fosse un tema. Chiariamolo una
volta per tutte: non esiste che queste
cose si insegnano. Non è che la varianza
di genere si fa emergere, o si trasmette. O
c’è o non c’è e quello che dobbiamo fare
è accompagnare chi manifesta questi
tratti. La repressione è solo dannosa».
Ribalta la prospettiva invece Claudio Cia:
«La Costituzione prevede il primato
educativo della famiglia. Con questo
disegno di legge diamo forza a quel
principio e diamo risposta alle firme di
5000 famiglie preoccupate». Lo scontro
è destinato a proseguire prima in
commissione e poi in aula in caso di
ostruzionismo. La domanda è se la
maggioranza ritiene il ddl così
importante da bloccare i lavori a lungo
pur di approvarlo. «In consiglio non si
perde mai tempo, anche se fosse per
ascoltare mille ordini del giorno»
commenta Cia. «libri sul tema ne ho tanti,
se devo fare alfabetizzazione sul tema
della varianza di genere in consiglio
provinciale sono pronto» chiosa Zanella.
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Scuola: istituti tecnici in aumento
Le nuove iscrizioni: sono inoltre stabili i licei e la formazione professionale

«La Provincia paghi
gli arretrati in sanità»
«Abbiamo firmato l'accordo
definitivo sugli arretrati del
contratto 2019-2021 e delle
indennità infermieristico-
sanitarie. Ora chiediamo i
soldi in busta paga». Lo dicono
Giuseppe Pallanch, segretario
di Cisl Fp del Trentino,
Giuseppe Varagone, segretario
Uil Fpl, Cesare Hoffer,
coordinatore provinciale di
Nursing up, e Paolo
Panebianco, segretario Fenalt
sanità. «Ora per la giunta
provinciale non ci sono più
alibi e viste anche le
dichiarazioni dell'assessora
alla salute chiediamo il
pagamento in busta paga di
tutti gli arretrati con il mese di
febbraio, l'azienda ci aveva
inoltre già garantito che era
pronta per tale evenienza -
aggiungono i sindacalisti - A
livello nazionale i nostri
colleghi hanno già ricevuto
questi emolumenti a fine
2022, ulteriori ritardi nei
pagamenti saranno per noi
ingiustificabili e in caso di
mancato riscontro nella busta
paga di febbraio
proclameremo la
mobilitazione di tutto il
personale del comparto sanità
pubblica. I nostri lavoratori
meritano rispetto e la giusta
riconoscenza per tutto quello
che hanno fatto in questi anni

e non devono certo essere
trattati come l'ultima ruota del
carro, visto che hanno sorretto
sulle proprie spalle
l'emergenza Covid, con grande
impegno, professionalità e
sacrifici personali». I sindacati
chiedono alla Provincia di
accelerare i tempi
sull'erogazione degli arretrati
del contratto 2019/21 del
comparto sanità. I sindacalisti
spiegano che non c’è stato
alcun segnale da parte della
Provincia: «A oggi non è
pervenuta nessuna
convocazione da parte di
Apran per la ratifica finale del
contratto, senza la quale,
l’Apss non può passare al
p a g a m e n to » .
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